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Un elenco di vittime sempre più lungo, una lotta che diventa sempre più difficile 

Ancora un ventenne ucciso dall'eroina 
Un suo amico è salvato in extremis 

I due erano giunti a Rimini da San Marino — Il ragazzo sopravvissuto all'overdose, ha racconta
to la terribile esperienza: è figlio di un ministro sanmarinese — Chi li aveva riforniti di droga? 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Un altro giovane, 
assassinato dall'eroina, è sta
to - trovato all'alba, sdraiato 
sul sedile della sua auto nei 
pressi della vecchia strada 
per S. Marino, in via San 
Fortunato. Con lui era un 
amico più giovane che si è 
salvato per un soffio. 

Il ragazzo che è morto si 
chiamava Daniele Francioni. 
un ventenne sanmarinese. La
vorava come autista presso 
l'azienda di trasporti «Vol
ta ». Sull'auto, una Cytroen 
targata San Marino, c'erano 
anche un cucchiaino, un li
mone e una siringa. Gli agen
ti che li hanno trovati pensa
vano dapprima che fossero 
morti entrambi, poi hanno vi
sto che uno dei due dava 
ancora segni di vita. Hanno 
chiamato soccorsi dall'ospe
dale. l'ambulanza con un dot

tore. ma per Daniele non 
c'era più nulla da fare. Pro
babilmente era morto un'ora 
o due prima. 

Il suo compagno è siato 
immediatamente ricoverato 
al reparto rianimazione. Se 
la caverà per fortuna con 
un grosso spavento.* Si chia
ma David Della Balda, me
no di vent'anni, figlio di un 
ministro socialista di San Ma
rino. Appena giunto in ospe
dale gli hanno praticato quat
tro iniezioni di Norfin (la so
stanza antagonista degli vop-
piacei usata in Italia). Ver
so le 12 ha cominciato a ri
prendersi dallo shock ed ha 
potuto raccontare come sono 
andate le cose: è frastornato. 
indebolito. 

Non è escluso che le quat
tro punture che gli hanno 
praticato abbiano avuto qual
che effetto collaterale. Il Nor

fin — ci hanno spiegato — 
è l'unico farmaco capace di 
fermare una dose eccessiva 
di eroina, che si possa tro
vare in Italia. Se però il tos
sicomane fosse affetto da di
sturbi di altra natura quella 
sostanza aggraverebbe la de
pressione respiratoria e risul
terebbe dannosa. Negli USA 
viene invece usato il Narcan 
(in termini farmacologici 
« Naloxone ») che non ha ef
fetti collaterali e lascia mol
to più tranquilli i medici. 
Per questo all'ospedale hanno 
aspettato più di un'ora prima 
di somministrare al ragazzo il 
Norfin: occorreva la certezza 
di non fare errori. 

Quando ha ripreso cono
scenza David ha raccontato 
quel che poteva. Avevano ac
quistato la roba in un locale 
di Marina Centro. Un «quar
tino ». una dose minima, l'a

vevano pagata ventimila lire. 
Di solito è difficile trovarne 
per una cifra più che doppia. 
Ma David dice che questo 
tipo, per lui sconosciuto, era 
amico di Daniele e gli aveva 
« fatto un favore ». 

Verso l'ima di notte si so
no iniettati la dose. Daniele 
era uno che sj bucava da 
parecchio tempo. David no. 
ha detto, lo aveva fatto sì 
e no una decina di volte. 
Aveva cominciato in giugno. 
durante un viaggio in Spa
gna. Dopo essersi iniettati la 
roba. Daniele ha detto che 
quella era « buona ». la « sen
tiva » subito; poi ha avuto 
dei piccoli collassi, ma ha 
rassicurato" l'amico, dicendo 
che non era la prima volta. 
Quando David si è addormen
tato. accasciandosi sul sedile 
anteriore della Cytroen. Da
niele stava male. David non 

ha potuto soccorrerlo, non s'è ' 
nemmeno accorto delle sue 
condizioni. 

Daniele è morto sicuramen
te di edema polmonare, che 
però può essere provocato sia 
da un'overdose, sia da un 
« taglio » sbagliato. 

Quello di ieri non è il pri
mo caso di morto per eroina 
nella zona. Nei primi mesi 
dell'anno era morto Annibale 
Mauro, un giovane meridio
nale che era appena arrivato 
a Rimini. Il fatto che • non 
fosse del posto, aveva susci
tato meno scalpore. Ora. la 
morte di Daniele, la frequen
za di questi episodi, aprirà 
a molti gli occhi sulle dimen
sioni del fenomeno nel Fti-
minese che sta diventando 
sempre più preoccupante, un 
problema che è di tutti. 

Luciano Nigro 

Hashish per un miliardo bloccato nel porto a Venezia 
I pani scoperti nel doppio fondo d'una Mercedes austriaca appena sbarcata dal Medio Oriente 
1 Dalla nostra redazione 
VENEZIA — 52 chilogrammi 
di hashish in pani e tre lat
tine contenenti altri 24 chili 
d'olio della stessa sostanza 
sono stati scoperti dalla 
Guardia di Finanza nel dop-
piofondo di una Mercedes di 
targa tedesca sbarcata qual
che giorno fa nel porto della 
città lagunare dalla motonave 
«Istanbul» proveniente dal 
Medio Oriente. 

Si tratta di uno dei più 
consistenti quantitativi di 
droga scoperti dalla Guardia 
di finanza negli ultimi anni; 
il valore della merce si aggi
ra intorno al miliardo di lire. 
Che Venezia sia un importan
te centro di smistamento di 
sostanze stupefacenti è un 
fatto ormai accertato: il traf

fico fin qui messo in luce 
sembra indicare che il porto 
lagunare costituisce uno dei 
principali colli di imbuto di 
merce grezza proveniente dal 
Medio Oriente e diretta ai 
mercati o ai laboratori del 
nord Europa. 

A • bordo della Mercedes 
c'era un solo viaggiatore, un 
austriaco di 41 anni del quale 
gli inquirenti hanno preferito 
non rendere noto il nome. 
Anche questa volta per .il 

. buon esito delle indagini è 
stato determinante l'interven
to dei cani antidroga che 
hanno fiutato "l'hashish al 
momento del controllo che il 
nucleo della polizia tributaria 
normalmente effettua su per
sone e cose in arrivo dai 
porti mediorientali ed orien
tali. 

La motonave Istanbul, il 
cui capolinea è Smirne, è. a 
detta degli inquirenti, uno 
dei piroscafi più frequentati 
dai trafficanti di droga. La 
merce era, come al solito. 
ben nascosta: l'autovettura è 
stata infatti interamente 
smontata: i pani di hashish 
sono stati trovati in quattro 
doppifondi: l'olio, in lattine 
sigillate, era stato nascosto 
nel serbatoio della benzina. 
L'austriaco è stato immedia
tamente tradotto alle carceri 
di Santa Maria Maggiore. 
L'hashish, hanno affermato 
alla Guardia di Finanza, do
veva essere con ogni probabi
lità trasferito nel paese d'o
rigine del corriere. 

C'è un solo particolare che 
differenzia questo episodio 
dai molti altri verificatisi in 

questi anni al porto di Vene
zia: la notizia della scoperta 
è stata data soltanto ieri: e 
questo — affermano gli In
quirenti — per facilitare le 
indagini a monte e a valle 
del traffico illecito. 

Pare che. finalmente, sia 
stata imboccata la strada 
giusta e che nei prossimi 
giorni si dovranno attendere 
ulteriori novità sul caso. Al 
nucleo regionale della Guar
dia 'di Finanza confermano, 
intanto, un dato che tende a 
generalizzarsi: i quantitativi 
di hashish, e , anche di ma-
rjuana in transito per Vene
zia. stando alla frequenza 
delle «scoperte», stanno di
minuendo. 

Dopo il boom di tre-quat-
tro anni fa. si sta registrando 
un sensibile calo, non dovuto 

alla diminuzione della do
manda, quanto purtroppo al
la lenta e progressiva sosti
tuzione di queste sostanze, 
che normalmente vengono 
chiamate «droghe leggere», 
con l'eroina, l'LSD. la cocai
na. Merce, quest'ultima, pro
veniente da] Nord Europa 
(dalla Francia in particolare 
e da Marsiglia, dalla Corsica 
e dalla Germania) che trova 
poi, nell'Italia del nord e 
centrale, uno dei suoi termi
nali. 

• Anche a Venezia, e altret
tanto accade nei centri della 
regione, si è assistito di re
cente alla scomparsa dell'ha
shish dal mercato, mentre 
aumentano i decessi per dosi 
letali di eroina 

Toni Jop 

Trovate 
auto e armi 
usate per 
l'evasione 
di Acqui 

Dal nostro corrispondente 
ACQUI TERME - Ieri è sta
ta trovata in località Ronco 
Gennaro, nel comune di Bi-
stagno, a una decina di chi
lometri da Acqui Terme, l'au
to servita alla fuga dei cin
que detenuti evasi da] carcere. 
Su un sedile della vettura, c'e
rano le armi che i fuggitivi 
avevano sottratto all'armeria 
del carcere: due mitra e quat
tro pistole. Degli evasi, nep
pure l'ombra. 

L'evasione dei cinque, sulla 
quale ministero e magistratu
ra hanno aperto un'inchiesta. 
è avvenuta, com'è noto, l'al
tro ieri attorno alle 18. I pro
tagonisti della fuga sono i 
fratelli Romolo e Remo Pez-
zuto, responsabili del seque
stro del giovane Fabio Bro
glia. figlio " del primario del
l'ospedale civile di Casale (il 
ragazzo fu rapito a Milano e 
trasferito in un cascinale del 
Vercellese dove la polizia riu
scì a liberarlo, catturando i 
criminali), che scontavano una 
pena di 15 anni di reclusio
ne: Giovanni Sini. 26 anni, ili 
Nizza Monferrato, recluso per 
furto; Renzo Giordano, di Va
lenza. condannato per rapina 
e Vincenzo Lo Vecchio. 21 an
ni. di Casale, in attesa di giu
dizio per tentata estorsione. 

Mentre stavano per fare ri
tomo alle celle, finita l'ora 
d'aria, j detenuti hanno avvi
cinato una delle guardie car
cerarie e gli hanno inferto 
una coltellata nel petto con 
un'arma rudimentale proba
bilmente ricavata da una for
chetta. Malmenato un altro se
condino corso in aiuto del col 
lega e immobilizzati altri due. 
li hanno rinchiusi tutti nella 
cella, hanno poi saccheggiato 
l'armeria e quindi, aperto il 
cancelletto automatico, sono 
usciti dall'ingresso principale. 

Il carcere, ospitato in un 
vecchio fortino, si trova pro
prio nel centro della città: i 
cinque, discesa la stradina lun
ga circa 200 metri, hanno 
bloccato un'auto di passaggio. 
una e Fiat-128 Rally > di colo
re rosso e. armi in pugno. 
hanno costretto il proprieta
rio, Giovanni Leonfonte. resi
dente ad Acqui in corso Niz
za. e la moglie a scendere. 
poi sono fuggiti a bordo del
l'auto. 

Per quanto riguarda le due 
guardie carcerarie rimaste fe
rite. Costantino Carta, di 45 
anni, che è stato accoltellato. 
e Salvatore Raglio, di 32 anni, 
va detto che nella giornata di 
ieri lo loro condizioni sono mi 
gliorate. 

L'ingegnere Ralph Schild, la moglie Daphne t la figlia Annebelle 

Maxi-furto nei locali della sfazione 

Ufficio postale saccheggiato a Bari 
Milioni di bottino - La banda penetra col sistema del buco durante l'intervallo 

BARI — Un clamoroso furto 
è stato compiuto nell'ufficio 
postale della stazione ferro
viaria di Bari. Una banda e-
quipaggiata con crick, elmetti 
protettivi e fiamma ossidrica 
è penetrata attraverso un bu
co nel pavimento, nella «Se
zione Pacchi e Raccomanda
te» impossessandosi di centi
naia di assicurate e di pacchi 
valori. 

I ladri hanno approfittato 
della chiusura domenicale 
dell'ufficio dalle 14 alle 22. n 
furto e stato, infatti, scoperto 
dai primi impiegati alla ria
pertura. 

II bottino può ammontare 
a diversi milioni , fino a un 
totale che supera il miliardo. 
« Ci vorranno giorni di accu
rati controlli — ha detto un 
impiegato — per risalire ai 
mittenti dei plichi e quindi 
accertare il valore del conte

nuto di ciascuna raccoman
data. E' noto infatti che ra
ramente il valore denunciato 
ai fini assicurativi coincide 
con quello reale». 

Sembra, comunque, che i 
ladri non abbiano fatto in 
tempo a scassinare due cas
seforti nelle quali vengono 
solitamente depositati i plichi 
bancari. Cosi come non han
no «trovato» gli stipendi de
gli impiegati. 

Tra le missive aperte ve ne 
sono alcune riservate dei ca
rabinieri: una busta in tela 
grigioverde è stata trovata, 
tra le altre raccomandate 
sparse sul pavimento, vuota e 
con i =igilli strappati 

I ladri sono entrati nell'e
dificio che ospita l'ufficio 
postale annesso alla stazione 
centrale attraverso una porti
cina in legno che dà su Via 
Zuppetta. una strada laterale 

rispetto allo scalo ferroviario. 
la quale sbocca in piazza 
Moro, trafficatissima e sor
vegliata sempre dai vigili ur
bani. Dalla porticina sono 
passati in una stanza vuota, 
priva di altre aperture che 
sta sotto l'ufficio postale, che 
è al piano rialzato. Sistemato 
un rudimentale ma efficiente 
ponteggio sotto il soffitto. 
hanno azionato alcuni marti
netti meccanici con i quali 
hanno sfondato il pavimento 
della sezione « Posta Aerea » 
e di li forzandone la porta 
metallica, nella sezione « rac
comandate-assicurate ». Qui 
hanno scassinato la cassafor
te con i plichi destinati agli 
altri uffici postali, facendo 
un foro con la fiamma ossia-
cetilenica su uno dei lati. 
Quindi hanno forzato un ar
madio metallico, nel quale e-
rano custodite altre racco

mandate ed hanno rovistato 
nella corrispondenza sparsa 
sul tavolo di smistamento. 

Tra sabato e domenica — 
hanno detto alcuni impiegati 
che hanno scoperto il furto 
— si accumulano più valori 
che in altri giorni della set
timana. poiché il traffico di
minuisce per la giornata fe
stiva. I ladri hanno comun
que dimostrato una buona 
conoscenza dei locali e delle 
abitudini dell'ufficio, andan
do a colpo sicuro m certe 
sezioni invece che in altre. il 
che fa pensare all'esistenza 
quanto meno di un «basista». 

La banda ha abbandonato 
alcuni quintali di attrezzi va
ri, tra cui bombole di gas, 
canneHi ossiacetilenici. piedi 
di porco, elmetti e crick sui 
quali la polizia scientifica sta 
cercando di rilevare impron
te digitali. 

Coppia di turisti violentata a Venezia 
VENEZIA — Un grave episo
dio di violenza è accaduto la 
notte scorsa ai giardini Pa-
padopoli situati nelle vicinan
ze di Piazzale Roma, a Ve
nezia. E' un luogo solitamen 
te tranquillo, meta notturna 
di tanti giovani turisti che si 
avvolgono nel sacco a pelo e 
vi pacano la notte 

Nel cuore della notte un 
uomo di colore, sembra un 
marinaio sudanese sbarcato 
da qualche nave in transito 
e probabilmente ubriaco, ha 
affrontato armato di coltello 
una coppia di giovani austria
ci che dormivano nel loro 
sacco — lei di neanche veti 
t'anni, hit di ventiquattro — 

violentando prima la ragaz
za e poi il suo compagno. 

I due turisti si sono subito 
recati a denunciare il fatto in 
questura e la polizia si met
teva in moto. L'autore della 
violenza è stato trovato qua
si subito, addormentato, ne
gli stessi giardini Papado-
pnli. Riconosciuto dai due 

giovani è stato arrestato. La 
polizia ha fermato anche un 
altro giovane di colore che 
sembra abbia fatto da palo 
all'impresa dell'amico. 

I homi dei due giovani au
striaci nel pomeriggio non 
erano ancora resi noti dalla 
polizia e nemmeno quelli dei 
due aggressori. 

Dalla redazione 
MILANO — Ormai l'elenco 
va aggiornato quasi quoti
dianamente. Nell'ultima set
timana Milano ne ha visti 
morire tre. Il più anziano 
aveva trent'anni e si è im
piccato in una camera di si
curezza della caserma dei 
carabinieri di via Moscova. 
(Sull'episodio il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Minna ha chiesto un supple
mento di indagine per accer
tare le eventuali responsabi
lità dei carabinieri incaricati 
di sorvegliarlo). Era stato 
arrestato per un furto in un 
grande magazzino. Non è riu
scito ad affrontare il terri
ficante inferno di un lungo 
periodo di forzata astinenza 
dall'eroina. 

Per gli altri, giovanissimi. 
una breve, incosciente ago
nia in un ospedale della pe
riferia e un sonno senza ri
sveglio vicino all'ingresso 
dell'autostrada del Sole, nel 
letto asciutto di un fosso. 
dietro ì cespugli, con accan
to la siringa, il cucchiaino. 
la bustina dei fiammiferi. 

Di droga si muore così, 
sempre più frequentemente, 
soprattutto nei prati di peri
feria della grande Milano. 
ma anche nelle vecchie ca
se del centro storico di Bo
logna. nelle viuzze di Geno
va. sui marciapiedi di Tra
stevere. il tributo della Lom
bardia è in ogni caso dram
maticamente ulto: quasi la 
metà dei nomi della triste li
sta « nazionale * e una popo
lazione di tossicodipendenti 
valutata attorno alle tremila 
unità nella sola provincia del 
capoluogo. Un intero eserci
to di « malati gravi » da as
sistere, tremila « casi » da 
risolvere, tremila potenziali 
« morti da eroina ». 

A provvedere ai loro biso
gni risulta che sia disponi
bile il settanta per cento del
la quantità totale di droga 
importata in Italia, discrete 
possibilità di lavoro nella 
manovalanza locale del cri
mine e nelle imprese di pro
stituzione: per assisterli, in
vece. solo quaranta letti per 
soggiorni medi in ospedale 
di tré-quattro giorni e quin
dici centri di assistenza cit
tadini che si prodigano con 
glande impegno, ma con 
mezzi ancora insufficienti. 

Pochi uomini 
per combattere 

un esercito 
di spacciatori 

Milano, una provincia che consuma il 70 
per cento della droga che arriva in Italia 

Le iniziative dell'Ammini
strazione provinciale e le 
continue pressioni esercitate 
affinché la legge regionale 
sulle tossicodipendenze tro
vasse spazi reali di applica
zione hanno avuto qualche 
risultato, ma è evidente che 
siamo ancora lontani dal di
sporre — almeno nella città 
che è da tempo definita la 
« capitale dell'eroina * — di 
valide armi che possano op 
porsi al dilagare della piaga. 

Convegni, discussioni, in 
contri, relazioni dì operatori 
sanitari e amministratori 
pubblici continuano nell'ope
ra di denuncia e sensibiliz 
razione sulla questione dro 
ga che — a questo punto — 
avrebbe già dovuto evolversi 

ad una dimensione «esecu
tiva ». 

Ma — come è stato detto 
in un ennesimo, recente con
gresso — ciò che si incontra 
con più abbondanza quando 
si tentano passi per affron
tare la questione sono gli 
ostacoli. Le due vie princi 
pali da imboccare sono state 
da tempo individuate: per 
limitare la diffusione delle 
tossicodipendenze è necessa 
rio evitare la disponibilità di 
droga sul mercato ma con 
temporaneamente operare an 
che per diminuirne la « ri
chiesta ». La lunga serie di 
problemi che occorre risol
vere per raggiungere i due 
obiettivi è facilmente intui
bile. 

« Polvere » che rende milioni 
custodita nelle banche svizzere 

ZI primo potrebbe apparire 
il più « vicino ». raggiungi
bile con il potenziamento di 
opportuni organismi repres
sivi contro il crimine, senza 
difficili risvolti di ordine so
ciale. di prevenzione, di mo
dificazione di alcune realtà 
che hanno radici profonde. 

« Una considerazione teori 
coment e inecceoìbile. Nella 
pratica però tutto cambia » 
— obietta il dottor Portacelo. 
responsabile della sezione 
antidroga della Questura —. 
« Si parla di Milano "capita
le della droga" e non stupi
sce: la città è in un punto 
di equidistanza dai più im
portanti valichi per l'estero. 
ha due grandi scali aerei, è 
un nodo ferroviario interna
zionale e c'è denaro. Le ban

che svizzere sono a mezz'ora 
di autostrada e continuano a 
non "tradire" i loro clienti, 
anche quando nelle cassette 
dì sicurezza depositano sac
chetti con polvere cristalli
na pura e di ottima qualità 
che rende un paio di milioni 
al grammo ». 

Contrariamente alle appa
renze — precisa il funzio
nario — a Milano non esiste 
una vera e prooria * orga
nizzazione » che, si occupa 
dello smercio dell'eroina. Ma 
ci sono folte squadre di icor-
rieri », ci sono i sequestri, 
una criminalità capillare e 
diffusa i cui membri inve
stono ì contanti rapinati o 
estorti in partite di droga 
che arriva dalla Thailandia. 
da Bangkok, un esercito di 

* piccoli commercianti » che 
e difficoltoso scovare e fer
mare. 

« Invece — sottolinea il 
dottor Portacelo — questa 
sezione, che oltre alla droga 
deve occuparsi di omicidi 
e "buoncostume", ha una 
"forza" di quindici dipenden 
ti. risorse finanziarie irriso
rie che limitano le catture 
ai piccoli spacciatori e ci im
pediscono di risalire a co
loro che curano le grosse 
partite, pochi informatori 
che potrebbero guadagnare 
ciò che gli diamo noi ven
dendo in strada dieci dosi ». 

Per ogni giovane ucciso 
dalla dose eccessiva, in ge
nere la prima dopo un pe
rìodo di astinenza o in occa
sione del « rientro » nel giro 
dopo il tentativo di allonta
namento, c'è una cartelletta 
alla Procura per i mino
renni. 

« Avevamo fiducia nella 
legoe nazionale del 75 — di
ce il dottor Guerriero, uno 
dei maaìstrati responsabili — 
soprattutto per l'introduzione. 
di un atteaniamento compie-
mmente nuovo nei confronti 
del tossicodipendente, non 
più "criminale", ma persona 
da seauirc e da assistere. 
Le difficoltà che si sono op 
poste al formarsi di una cor 
rispondenza precisa tra leg-
ne e realtà hanno finito per 
rendere inutile e dannoso un 
dettato importante della nor
mativa. quello relativo alla 
distinzione ai fini dell'arre
sto tra ritrovamento della 
"dose per uso personale" e 
auella più cospicua chiara
mente denunciante , un'atti-
V'tà di commercio e spaccio 
della droaa ». Per i tossico
dipendenti la Procura apre 
una pratica di ordine ammi
nistrativo. non punitivo o co
strittivo. lasciando al ' sog
getto anche la facoltà di sot
trarsi anli interventi previ
sti (sulla carta) per il suo 
rerupero ». 

La povertà di alternative 
all'arresto — prosegue — 
giustamente cancellato dajle 
procedure, causa nella mag
gior porte dei casi la « per
dita » del giovane tossicoma
ne individuato e. sempre più 
spesso, come si vede, il 
suo inutile ritrovamento sui 
"mattinali" delta Questura, 
in un impersonale "annun
cio" di morte-». 

Angelo Meconi 

Che cosa c'è dietro i rapimenti « anomali »? 

Sequestro Schild: manovali sardi 
e mandanti sbarcati da lontano 

. < • 

Le conclusioni cui sarebbero giunti gli inquirenti - Aggiornare i metodi di pre
venzione - Una telefonata (che non convince) rivendica il crimine ai terroristi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Otto ostaggi si 
trovano contemporaneamente 
nelle mani dei' banditi: cin
que donne e tre uomini. Nes
suno di essi è sardo; tre, an
zi, sono stranieri. Stavolta la 
delinquenza non è solo isola
na: 'viene da fuori, e si in
treccia con quella dell'area 
pastorale. I mandanti sono 
sicuramente > approdati da 
oltre Tirreno. forse dai 
e barconi » degli stessi ricchi 
della costa; la manovalanza è 
indigena, in gran parte com
posta da latitanti che hanno 
il compito di custodire i pri
gionieri tra le inaccessibili 
montagne della Barbagia o di 
altri luoghi sicuri della Sar
degna interna. 

A queste conclusioni sono 
arrivati gli inquirenti che in
dagano sui rapimenti « ano
mali» della famiglia inglese 
Schild (manto, moglie e fi
glia) e dell'industriale torine
se Silvio Olivetti, avvenuti 
sulla Costa Smeralda. 

La stessa matrice sembra 
avere il doppio sequestro di 
Luisa e Cristina Cinque, 
scomparse dal 7 luglio. Il 
marito e il padre delle due 
donne, dopo aver atteso in
vano un ultimo segnale da 
parte degli emissari inteso a 
mitigare le pretese dei bandi
ti. se n'è tornato a Merate 
chiedendo. contemporawa-
mente. il silenzio stampa per 
non compromettere possibili 
trattative. 

Discrezione e silenzio invo
cano anche i genitori di 
Giorgio e Marina ' Casana. 
presi da quattro banditi ve
nuti dal mare mentre erano 
stesi a) sole su uno scoglio 
del Sutcis. Almeno 300 poli
ziotti e carabinieri setacciano 
le campagne tra Guspini e 
Vulacjdro da quattro giorni. 
nella vana ricerca dei banditi 
con gH ostaggi. 

Il procuratore della Re
pubblica di Cagliari, doti. 
Giuseppe Villasanta. appare 
convinto che bisogna aggior
nare i metodi di prevenzione. 
ma intanto è necessario non 
trascurare un pronto inter
vento su un'area più ampia 
rispetto alle zone interne a-
gro-pastorali. 

Per anni ci siamo occupati 
della criminalità pastorale, 
dei delitti dell'abigeato e dei 
sequestri di persona come 
radice della maggior parte 
delle azioni criminose in 

Sardegna. Il problema non 
ha perso nella sostanza la 
sua attualità, ma non ha più 
un sapore romantico. E non 
si può trascurare che anche 
la Sardegna interna, oltre al
le città, ha compiuto una' 
lenta involuzione. La civiltà 
dei consumi, sotto la veste 
dei turisti ricchi e attraverso 
i bombardamenti dei mass-
media. è arrivata nei paesi 
ni della Barbagia, anche se 
in forme rozze e prelimina
ri. scontrandosi con una eco
nomia ancora fondamental
mente di sussistenza, ed in
sinuando l'esigenza di una 
discreta circolazione del de
naro laddove il denaro circo
lava pochissimo. La delusione 
del secondo piano di rinasci
ta. approvato da cinque anni 
e mai decollato, ha Tatto 0 
resto. 

La mancata riforma a-
gro pastorale, lo sfacelo dei 
recenti insediamenti indu
striali. la dilagante disoccu
pazione giovanile, rappresen
tano .una realtà drammatica 
che stride nettamente con 
l'ostentato lusso della Costa 
Smeralda. 

e In questa situazione — 
confermano gli inquirenti — 
è facile a certe bande orga
nizzate di estrazione conti
nentale trovare qui nell'isola 
ambienti favorevoli ed esecu
tori pronti. Questo non vuol 
dire che manchi una impron
ta sarda. La mano isolana 
c'è. ma c'è anche la mente 
continentale e. può darsi. 
perfino straniera. La Sarde
gna è soltanto una regione 
che agevola il compimento di 
un reato e che può garantire 
maggiori margini di impuni
tà. e quindi anche di gua
dagno >. 

Il sequestro di Rolf Schild. 
della moglie Daphne, della fi
glia Annebelle. è una conse
guenza. appunto, del connu
bio tra criminalità industriale 
e banditismo locale. La men
te è lontana: il braccio è nel 
triangolo Orgosolo - Mamoia-
da-Orane. Non è difficile ar
rivare a simili conclusioni. 
Basta pensare alla dinamica 
del triplice sequestro. I tre 
prigionieri sono stati condotti 
nella boscaglia di Pratobello. 

- presso Nuoro, la loro mac
china straniera data alle 

Fondi-neri: destituito 
il condirettore dell'Italcasse 

ROMA — Tommaso Addano, condirettore generale dell'Ita! 
casse, sospeso dal servizio in seguito allo scandalo dei fondi 
neri, è stato destituito dall'incarico. La decisione è stata 
presa dai commissari governativi dell'Italcasse. Il grave 
provvedimento disciplinare, che si accompagna al sequestro 
da tutti i beni dell'ex condirettore deciso dalla magistratura 
su richiesta dei commissari, viene motivato con il disinvolto 
comportamento tenuto dall'alto funzionario in occasione della 
costruzione della nuova sede dell'istituto nella centrale via 
Boncompagni a Roma. 

65 uccisi sulle strade 
negli ultimi tre giorni 

ROMA — Sessantacinque morti e 1.762 feriti sono il tragico 
bilancio degli incidenti automobilistici avvenuti durante l'ul
tima ondata del rientro dalle ferie, da venerdì scorso a ieri. 

Il volume di traffico automobilistico è stato in questi giorni 
di 16 milioni e mezzo di veicoli circolanti, circa mezzo mi 
Mone in più dello stesso periodo dello scorso anno. Oli inci
denti stradali sono stati complessivamente I.I24 (contro i 
1.079 dell'analogo periodo del 78) con sei morti ed 85 feriti 

ì in meno rispetto a quelli del corrispondente periodo del Pan 
1 no scorso. 

fiamme per disperdere le 
tracce (non dimentichiamo 
che la liberazione di Pasqua 
Rosas venne resa possibile 
proprio dal ritrovamento del
l'auto intatta, forse per il ri
lievo di impronte digitali o 
per una maschera dimentica
ta). ed infine ceduti in con
segna a persone fidate. 

Le trattative per il riscatto 
si svolgono altrove, questo è 
certo. Non a caso Julien e 
David, i due figli maschi de
gli Schild. con uno zio e altri 
amici inglesi, si trovano a 
Porto Raphael in attesa di 
un messaggio scritto o di un 
contatto telefonico. 

L*Aston Martin di James 
Bond, Scotland Yard in Bar
bagia. o l'entrata in campo 
delle spie nipponiche (è cor
sa perfino voce di una guerra 
dei brevetti tra Tokyo, e 
Londra) costituiscono eviden
temente delle fantasie di 
cronisti ed inviati digiuni di 
cose sarde. Né molto credito 
trova la notizia giunta alla 
redazione cagliaritana del-
l'ANSA. Una voce di donna. 
per telefono, ha rivendicato il 
sequestro dei tre inglesi ad 
una organizzazione terroristi
ca. provvisoria mente chiama
ta « guerriglia rossa >. Secon
do questa voce femminile, gli 
ostaggi sarebbero ormai fuori 

! dell'isola: per fare una beffa 
a Cossiga e Rognoni. Adesso 
ci sarebbe da attendere una 
guerriglia che potrebbe coin
volgere l'Italia e l'Inghilterra. 
«Se volete indietro gli ostag
gi — ha concluso l'anonima 
telefonista — dovete liberare 
i prigionieri politici rossi. 
specie quelli del 7 aprile. 
primo fra tutti Toni Negri >. 

Alla questura di Cagliari gli 
uomini della Criminal poi non 
hanno dubbi: è il delirio di 
una mitomane. Però non c'è 
da stare tranquilli, e bisogna 
tener conto di certi pericoli e 
di possibili collegamenti. Ieri 
mattina, intanto, sono arriva
ti in Sardegna per essere 
impegnati in servizi di pre
venzione e controllo delle zo
ne ritenute e più » pericolose 
del Nuorese e del Sassarese 
80 carabinieri e 90 agenti di 
polizia. Inoltre è arrivato an
che un elicottero abilitato al 
volo notturno, mentre tra 
qualche giorno ne giungeran 
no altri. 

Giuseppe Podda 


